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Determinazione del responsabile

n. Sett. 110 del 19/12/2016

Oggetto:        

C O P I A



IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

VISTO il Provvedimento del Sindaco nr. 4 del 22/06/2012 con il quale il sottoscritto Geom. Antonangelo Piu è
nominato  Responsabile del Settore  Tecnico ai sensi dell’art. 109, comma 2 del T.U. 18/08/2000 n° 267, ed allo
stesso sono attribuite le funzioni dirigenziali di cui all’art. 107, commi 2 e 3 del medesimo T.U. N° 267/2000;

RICHIAMATA la Deliberazione di C.C. nr. 18 del 19/04/2016, con la quale si approva il bilancio di previsione
per l’anno 2016;

VISTI: 

• l'art.28 del  Regolamento di  Contabilità,  il  quale  attribuisce al  Responsabile  del  Settore il  potere  di
impegnare la spesa all'interno del limite dei fondi assegnati;

• il vigente Regolamento Comunale sull'Ordinamento degli Uffici e Servizi;
• il D.lgs 267/00;
• gli  artt.  107 e 109 del D.lgs.18 agosto 2000, n. 267 che disciplinano gli  adempimenti di competenza dei

dirigenti, stabilendo in particolare che spetta ai responsabili d'area e/o settore, nel limite del le attribuzioni
delle unità organizzative a cui sono preposti, l'emanazione di tutti gli atti di gestione finanziaria, tecnica ed
amministrativa, compresa l'adozione di tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, mediante
autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo;

PREMESSO che ai fini  del presente atto per «CODICE DEI CONTRATTI» si  intende il  «Codice dei contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture», emanato con D.Lgs. 18/04/2016, nr. 50;

DATO ATTO  che si  rende necessario ed improcrastinabile  procedere ad eseguire un urgente intervento di
manutenzione ordinaria del piano viabile della strada rurale denominata “Giuanne Mannu” o anche “Polidu - Su
Carralzu” della estensione complessiva di ml 900,00, mediante asportazione dalla sede stradale di terriccio e
inerti  e  ripristino  di  numerosi  e  diffusi  ammaloramenti  del  piano  viabile  mediante  scarifica  delle  buche,
rifacimento  della  massicciata  e  rifacimento  del  piano  viabile  con  massetto  in  calcestruzzo  Rck  300  con
interposta rete elettrosaldata, al fine di garantire il transito in sicurezza;

DATO ATTO  che nel  programma triennale dei lavori pubblici 2015/2017 e nell’elenco annuale dei lavori per
l’anno 2015  di cui all’art. 21 del nuovo Codice degli appalti e delle concessioni approvato con D.Lgs. 18 aprile
2016, n. 50 non è stata prevista l’esecuzione dei suddetti lavori in quanto l’importo stimato di dette lavorazioni
non  raggiunge  la  soglia  di  €.  100.000,00  (l’art.  21,  comma  3,  del  D.Lgs.  n.  50/2016  impone,  infatti,
l’inserimento nei suddetti strumenti programmatori dei soli lavori pubblici il cui valore stimato risulta pari o
superiore alla soglia di €. 100.000,00);

DATO ATTO che, al fine di redigere la progettazione dei lavori in parola e di affidare in appalto ed eseguire i
lavori stessi nel rispetto delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 50/2016, le funzioni di Responsabile Unico del
Procedimento (RUP) per la progettazione, l'affidamento e l’esecuzione dei lavori  in parola, per il  combinato
disposto dell’art. 31 dello stesso D.Lgs. n. 50/2016 e degli artt. 9 e 10 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 in
ragione della normativa transitoria contenuta nel comma 5, ultimo periodo, del citato art. 31 del D.Lgs. n.
50/2016, sono attribuite al sottoscritto Geom. Antonangelo Piu in qualità di responsabile del servizio interessato
all’appalto, essendo ciò ammesso dalle vigenti norme in materia di appalti di lavori pubblici in quanto sussistono
quelle particolari necessità che l’art. 9, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010 richiede affinché la funzione di RUP di
un appalto di  lavori  pubblici  possa essere  svolta  direttamente  dal  responsabile  del  servizio  interessato  (le
particolari necessità sono dovute al fatto che vi è carenza di organico con adeguata competenza tecnica e che
trattasi  di  lavori  alquanto  semplici  di  mera  manutenzione)  e,  inoltre,  i  lavori  da  realizzare  risultano,  nel
contempo, diversi da quelli rientranti nelle definizioni di cui all’art. 3, comma 1, lettera l), del D.P.R. n. 207/10 e
di importo inferiore alla soglia di €. 500.000,00 prevista dallo stesso art. 9, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010;

DATO ATTO che questo ufficio ha sinteticamente stimato l'intervento a corpo in netti € 8.700,00 per lavori

oltre ad € 100,00 per compensi a corpo sulla sicurezza, oltre IVA al 22%, e pertanto per un importo
complessivo di € 10.736,00, e che tali lavori comprendono la pulizia da inerti e detriti della intera sede stradale,
nonché il risanamento di tutti i tratti diffusi ammalorati mediante la scarifica, il rifacimento della massicciata in
tout-venant e il rifacimento del piano viabile mediante massetto in in calcestruzzo Rck 300 (dello spessore di
cm 8) con interposta rete elettrosaldata fi 6 mm a maglia 20x20, al fine di garantire il transito in sicurezza;

RILEVATO CHE:

� in  sede  di  approvazione del  bilancio  di  esercizio  per  l'anno 2016 è  stato  finanziato  l'intervento  di
“RIQUALIFICAZIONE STRADA MURROCCU” – dell'importo complessivo di € 45.000,00;

� con propria determinazione nr. 100 del 24/11/2016 è stato approvato il rendiconto finale dell'intervento
in argomento, e sono state accertate economie per complessivi € 10.753,10 a valere sul Cap. PEG
2016-0002-2016;

� che l'intervento in oggetto presenta le medesime finalità di quello di cui alle economie accertate con la
determinazione nr. 100/2016, ossia la manutenzione di viabilità rurale, e che pertanto, stante anche la
improcrastinabile  necessità  di  metter  in  sicurezza  tale  arteria,  si  ritiene  necessario  utilizzare  tali
economie per l'esecuzione dell'intervento in oggetto;

DATO ATTO CHE:

� l'intervento prevede unicamente manutenzione ordinaria urgente del piano viabile al fine di garantire la



sicurezza della circolazione; 

� si rende necessario provvedere con sollecitudine all'affidamento della esecuzione dei lavori ad apposita
impresa qualificata;

� l'importo l’importo complessivo dei lavori da appaltare ammonta ad € 8.800,00 IVA esclusa e, quindi,
inferiore alla soglia di €. 40.000,00 prevista dall’art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016, di
cui € 20.527,80 (IVA esclusa) quale importo dei lavori posto a base di affidamento (da assoggettare a
ribasso) ed € 472,20 (IVA esclusa) quale importo relativo agli oneri di sicurezza da interferenze (da non
assoggettare a ribasso) di cui all’Allegato XV, punto 4., sottopunto 4.1.4., del D.Lgs. 09/04/2008, n. 81;

� il suddetto importo complessivo dei lavori in appalto di € 8.800,00 (IVA esclusa) ha rilevanza ai fini
dell’individuazione delle norme del Codice degli appalti e delle concessioni approvato con il citato D.Lgs.
n. 50/2016 applicabili alla procedura di scelta del contraente che questa amministrazione aggiudicatrice
intende individuare con la presente determinazione a contrattare;

� trattandosi di lavori di importo inferiore ad € 40.000,00 è possibile l'affidamento diretto dei lavori da parte del
RUP ai sensi dell'art. 36 comma comma 2 lett. a) del D. Lgs. nr. 50/2016;

VISTO l'art. 36 commi 1 e 2 lett. a) e b) del D.Lgs. nr. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale testualmente recita:
“Art. 36 - Contratti sotto soglia 
1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'
articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del
principio  di  rotazione  e  in   modo   da   assicurare  l'effettiva   possibilità   di  partecipazione   delle
microimprese, piccole e medie imprese.
2. Fermo restando quanto previsto dagli  articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure
ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore
alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità:
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, adeguatamente
motivato o per i lavori in amministrazione diretta; 
b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori,  o
alle  soglie  di  cui  all'articolo  35  per  le  forniture  e  i  servizi,  mediante  procedura negoziata  previa
consultazione,  ove  esistenti,  di  almeno  cinque  operatori  economici individuati  sulla  base  di
indagini  di  mercato  o  tramite  elenchi  di  operatori  economici,  nel rispetto  di  un  criterio  di
rotazione  degli  inviti.  I  lavori  possono  essere  eseguiti  anche  in amministrazione  diretta,  fatto
salvo  l'acquisto  e  il  noleggio  di  mezzi,  per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa
consultazione di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene
l’indicazione anche dei soggetti invitati”; 

ACCERTATO  che  il  progetto  non è  tecnicamente  suddivisibile  in  lotti  funzionali  in  funzione  della  esiguità
economica delle lavorazioni e della stretta interconnessione fra le lavorazioni stesse; 

DATO ATTO che l'appalto è da considerarsi a CORPO, e che sarà aggiudicato con il criterio del minor prezzo da
determinarsi mediante ribasso percentuale sull'elenco prezzi dei lavori posto a base di gara ai sensi dell'art. 95
comma 4 lett. a) del D. Lgs. nr. 50/2016; 

VISTO l'art. 216 comma 9 del D.Lgs. nr. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale testualmente recita:
“9. Fino all'adozione delle linee guida previste dall'articolo 36, comma 7, l'individuazione degli operatori economici
avviene  tramite  indagini  di  mercato  effettuate  dalla  stazione  appaltante  mediante  avviso pubblicato sul
proprio profilo del committente per un periodo non inferiore a quindici giorni, specificando i requisiti  minimi
richiesti  ai  soggetti  che  si  intendono  invitare  a  presentare  offerta,  ovvero  mediante selezione dai vigenti
elenchi di operatori economici utilizzati dalle stazioni appaltanti, se compatibili con il presente codice.”  

DATO ATTO che questa Amm.ne intende affidare l’appalto della  sola esecuzione dei lavori previsti nel citato
progetto  esecutivo,  nel  rispetto  di  quanto  disposto  dall’art.  59,  comma  1,  3°  e  4°  periodo,  del  D.Lgs.
n.50/2016, i quali testualmente prevedono:

«Art. 59 (Scelta delle procedure)
1. .....omissis..... (3° periodo): Gli  appalti relativi ai lavori   sono affidati, ponendo a base di gara il
progetto  esecutivo  ,  il  cui  contenuto,  come  definito  dall'articolo  23,  comma  8,  garantisce  la
rispondenza dell'opera ai requisiti di qualità predeterminati e il rispetto dei tempi e dei costi previsti  .
(4° periodo):  E' vietato   il  ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di
lavori   ad esclusione dei casi di affidamento a contraente generale, finanza di progetto, affidamento in
concessione, partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità.»;

RITENUTO,  quindi,  di  dover  sollecitamente  dar  corso alle  procedure  per  l’affidamento  dell’appalto  di  sola
esecuzione dei lavori pubblici in parola, per la conseguente stipula del relativo contratto e per l’esecuzione dei
lavori stessi;

CONSIDERATO che per l’affidamento del  contratto d’appalto di sola esecuzione dei lavori in oggetto trovano
applicazione, alla data di adozione del presente provvedimento, le norme contenute nel  nuovo Codice degli
appalti e delle concessioni approvato con D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto delle procedure e dei criteri
prescritti dallo stesso Codice e dalle ulteriori e relative norme attuative al momento applicabili in relazione al
periodo transitorio di applicazione delle previgenti norme secondo quanto previsto dalle varie disposizioni dello
stesso D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare, dagli artt. 216 e 217 (articoli ancora applicabili del Regolamento
esecutivo del precedente codice dei contratti pubblici approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e succ. modif.
ed ulteriori norme ancora applicabili aventi specifica attinenza con gli appalti dei lavori pubblici);

VISTO l’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 che, ai primi tre commi, testualmente recita:



«Art. 32 (Fasi delle procedure di affidamento)
1.  Le  procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici  hanno  luogo  nel  rispetto  degli  atti  di
programmazione delle stazioni appaltanti previsti dal presente codice o dalle norme vigenti.
2.  Prima dell’avvio  delle  procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in
conformità ai  propri  ordinamenti,  decretano o  determinano di  contrarre  ,  individuando gli  elementi
essenziali del contratto   e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte  .
3. La selezione dei partecipanti e delle offerte avviene mediante uno dei sistemi e secondo i criteri previsti
dal presente codice.
[...]»;

VISTO l’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita:
«Art. 192 (Determinazioni a contrattare e relative procedure)
1. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione   del responsabile del
procedimento di spesa indicante:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base.
2. Si applicano, in ogni caso, le procedure previste dalla normativa della Unione europea recepita o
comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano.»;

VISTO l’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare, i commi 2, 3, 4 e 5, i quali testualmente dispongono:
«Art. 95 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)
[...]
2.  Fatte  salve  le  disposizioni  legislative,  regolamentari  o  amministrative  relative  al  prezzo  di
determinate forniture o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto dei
principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono all'aggiudicazione
degli  appalti   e  all'affidamento  dei concorsi  di  progettazione e  dei  concorsi  di  idee,  sulla  base del
criterio  dell'offerta  economicamente  più  vantaggiosa   individuata  sulla  base  del  miglior  rapporto
qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di comparazione
costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, conformemente all'articolo 96.
3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo:
a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai
servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all'articolo 50, comma 2;
b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura
tecnica e intellettuale di importo superiore a 40.000 euro;
4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo  :
a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la rispondenza ai requisiti
di qualità è garantita dall'obbligo che la procedura di gara avvenga sulla base del progetto esecutivo;
b) per i  servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui  condizioni sono definite dal
mercato;
c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, caratterizzati da elevata
ripetitività,  fatta  eccezione  per  quelli  di  notevole  contenuto  tecnologico  o  che  hanno  un  carattere
innovativo.
5. Le stazioni appaltanti che  dispongono l'aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno adeguata
motivazione   e indicano nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la migliore offerta.
[...]»;

DATO ATTO, inoltre, che trattandosi di appalto di lavori pubblici di  importo inferiore ad €. 40.000,00 (IVA
esclusa),  per  l’affidamento  del  relativo  contratto  possono  trovare  applicazione  le  disposizioni  relative  ai
“Contratti sotto soglia UE” contenute nell’art. 36, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare, nella lettera
a), che testualmente prevedono (le motivazioni che permettono l’affidamento diretto del contratto ad un singolo
operatore individuato dalla stazione appaltante vengono nel seguito elencate):

«Art. 36 (Contratti sotto soglia)
[...]
2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure

ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle
soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità:
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, adeguatamente motivato o

per i lavori in amministrazione diretta;
[...]»;

VISTO ancora l’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 che al comma 14 dispone testualmente:
«Art. 32 (Fasi delle procedure di affidamento)
[...]
14.  Il  contratto  è  stipulato,  a  pena  di  nullità,  con  atto  pubblico  notarile  informatico  ,  ovvero,  in
modalità elettronica   secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in  forma pubblica
amministrativa   a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante  scrittura privata   in
caso di procedura negoziata ovvero  per gli affidamenti di importo        non superiore a 40.000 euro

mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere,
anche tramite posta elettronica certificata   o strumenti analoghi negli altri Stati membri.»;

DATO ATTO che in attuazione di quanto prescritto dal combinato disposto dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000
e dell’art.  32 del  D.Lgs. n. 50/2016, nonché di  quanto previsto dagli  artt.  59 e 95 dello  stesso D.Lgs. n.
50/2016,  con  la  presente  determinazione  a  contrattare  devono  essere  definiti  gli  elementi  essenziali  del



contratto da stipulare con l’operatore economico aggiudicatario ed i criteri di selezione della migliore offerta, al
fine di poter affidare l’appalto dei lavori pubblici in oggetto; in particolare:

� il  fine che  si  intende  perseguire  con  il  contratto  d’appalto  è  quello  dell’esecuzione  dei  lavori  di
“MANUTENZIONE  ORDINARIA  URGENTE  DI  PIANO  VIABILE  DI  STRADA  RURALE”  da  parte  di  un
operatore  economico  idoneamente  qualificato,  essendo  detti  lavori  necessari  per  poter  soddisfare
l’esigenza di tenere puliti gli alvei;

� l’oggetto del  contratto d’appalto è la sola esecuzione dei lavori  inclusi  nella stima approvata con il
presente atto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 59, comma 1, 4° periodo, del D.Lgs. n. 50/2016;

� la forma prevista per la stipula del contratto d’appalto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 32, comma
14, del D.Lgs. n. 50/2016, è esclusivamente quella in modalità elettronica, nel rispetto delle norme
vigenti in questa Amministrazione e  del  D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e succ. modif. recante  “Codice
dell'amministrazione digitale”,  da perfezionare mediante SCRITTURA PRIVATA sottoscritta dalle  parti
con  apposizione  di  firma  elettronica  ai  sensi  dello  stesso  D.Lgs.  n.  82/2005,  non  autenticata  dal
Segretario dell’Ente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 (si ritiene, infatti, che per quanto indicato
dal  comma 14 dell’art.  32 del  D.Lgs.  n.  50/2016,  sia  comunque  ammesso il  perfezionamento  del
contratto  mediante scrittura privata, trattandosi  di  appalto  affidabile  mediante  procedura negoziata
diretta in quanto di importo non superiore ad €. 40.000,00 IVA Esclusa);

� le clausole essenziali del contratto d’appalto sono quelle contenute ed indicate nello schema di contratto
facente parte degli  elaborati di progetto esecutivo, nel capitolato speciale d’appalto e negli ulteriori
elaborati di progetto; 

� in relazione al disposto dell’art. 59 del D.Lgs. n. 50/2016, per l’individuazione degli operatori economici
che possono presentare offerta per l'affidamento del contratto d’appalto in parola può essere utilizzata
una delle seguenti procedure ordinarie (rilevando, nel contempo, che in relazione al modesto importo e alle
caratteristiche “standardizzate” dei lavori da affidare non sussistono le ragioni ed i presupposti tecnico-
giuridici  per  l’applicabilità  delle  ulteriori  procedure  di  scelta  previste  dal  D.Lgs.  n.  50/2016,  quali  la
procedura competitiva con negoziazione, il dialogo competitivo, il partenariato per l’innovazione disciplinati,
rispettivamente, dagli artt. 62, 64 e 65 del D.Lgs. n. 50/2016):

� aperta o ristretta previa pubblicazione di un bando di gara, disciplinate dagli artt. 60 e 61 del
D.Lgs. n. 50/2016;

� negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, disciplinata dall’art. 63 del D.Lgs. n.
50/2016;

� negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara e previa consultazione, ove esistenti,
di almeno due operatori economici individuati sulla base di indagine di mercato o tramite elenchi
di operatori economici per tipologie e caratteristiche di lavorazioni omogenee, nel rispetto di un
criterio di rotazione degli inviti, in analogia a quanto previsto dall’art. 36, comma 2, lettera b),
del D.Lgs. n. 50/2016 per appalti di importo pari o superiore ad €. 40.000,00 ed inferiore ad €.
150.000,00;

� in relazione al disposto dell’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016, la migliore offerta (aggiudicataria dell’appalto)
può essere selezionata (cd. “criterio di aggiudicazione dell’appalto”) secondo le seguenti due diverse
modalità, fra loro del tutto alternative:

� secondo il criterio del “minor prezzo”, disciplinato dal comma 4 (trattandosi di appalto di lavori
di importo inferiore alla soglia di €. 1.000.000,00 in considerazione del fatto che la rispondenza
ai requisiti di qualità è garantita dal fatto che la procedura di gara/affidamento avviene sulla
base del progetto esecutivo, oltre al fatto che sussistono le motivazioni nel seguito indicate per
quanto disposto dal comma 5 del richiamato art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016);

� secondo il criterio dell’ “offerta economicamente più vantaggiosa” disciplinato dal comma 2, da
individuare sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ovvero sulla base dell'elemento prezzo
o del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita,
in conformità all'art. 96 dello stesso D.Lgs. n. 50/2016;

CONSIDERATO, inoltre, che in relazione a quanto ammesso dall’art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. n.
50/2016  (applicabile  all’appalto  in  oggetto  in  quanto,  come già  detto,  l’importo  complessivo  dei  lavori  in
appalto, IVA esclusa, è inferiore alla soglia di €. 40.000,00) nel presente appalto ricorrono i presupposti affinché
i lavori  possano essere affidati direttamente ad un operatore economico in possesso di idonea qualifica e dei
requisiti soggettivi prescritti dallo stesso D.Lgs. n. 50/2016 per l’esecuzione dei lavori stessi, da individuare da
questa amministrazione aggiudicatrice nel  rispetto del  criterio  di  rotazione tra i  potenziali  diversi  operatori
economici presenti sul mercato e nel rispetto dei princìpi generali di aggiudicazione dei contratti pubblici previsti
dall’art. 30, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 (princìpi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza,
libera  concorrenza,  non  discriminazione,  trasparenza,  proporzionalità,  nonché  di  pubblicità),  in  quanto
sussistono  le  seguenti  motivazioni  tali  da  giustificare  l’affidamento  diretto  del  relativo  contratto:
improcrastinabile necessità di eseguire le opere al fine di garantire il transito in sicurezza, esiguità delle stesse;

RITENUTO inoltre che, non essendo caratterizzato l’appalto in oggetto da un particolare valore tecnologico e
svolgendosi  secondo  procedure  largamente  standardizzate,  il  perseguimento  delle  esigenze
dell’Amministrazione, anche a garanzia del rispetto dei principi di trasparenza, non discriminazione e parità di
trattamento  in condizioni  di  effettiva  trasparenza,  può essere  assicurato  ricorrendo,  per  la  selezione della



migliore offerta, al criterio di aggiudicazione del “minor prezzo” in applicazione di quanto previsto dall’art. 95,
comma 4, del  D.Lgs. n. 50/2016,  con prezzo contrattuale proposto mediante la presentazione di  offerta a
“ribasso unico percentuale” sull’elenco dei prezzi unitari posto a base di affidamento, in considerazione che la
rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dal fatto che la procedura di affidamento dei lavori avviene sulla
base del progetto esecutivo, oltre al fatto che sussistono le suddette motivazioni che fanno ritenere applicabile
tale criterio di aggiudicazione dell’appalto al “minor prezzo” per il rispetto del comma 5 dello stesso art. 95 del
D.Lgs. n. 50/2016;

DATO ATTO, pertanto, che,  in relazione a quanto prescritto dall’art. 95, commi 2 e 4, del  D.Lgs. n. 50/2016
[secondo il quale la stazione appaltante deve scegliere tra i due criteri di individuazione della migliore offerta ivi
previsti (criterio del “minor prezzo” ovvero criterio dell’ “offerta economicamente più vantaggiosa”) quello più
adeguato  in  relazione  alle  caratteristiche  dell'oggetto  del  contratto  e  all’importo  massimo  dei  lavori  di  €
1.000.000,00 da non superare qualora si intendesse utilizzare il criterio del “minor prezzo”, nonché in relazione
alle caratteristiche del progetto esecutivo dei lavori in oggetto (il quale è idoneamente definito nei particolari
costruttivi e nelle soluzioni progettuali più idonee per il soddisfacimento dei bisogni della collettività a cui l’opera
pubblica da appaltare è funzionale)], questa stazione appaltante ritiene, per le ragioni espresse nel precedente
periodo, che non vi siano i presupposti e le motivazioni tecnico-giuridiche per scegliere di aggiudicare l’appalto
mediante il criterio dell’ “offerta economicamente più vantaggiosa” ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n.
50/2016;

DATO ATTO che, di conseguenza, che il criterio di individuazione della migliore offerta che questa stazione
appaltante intende applicare nella procedura di affidamento dell’appalto dei lavori pubblici in oggetto è quello
secondo il criterio del “minor prezzo”, disciplinato dall’art. 95, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016;

DATO ATTO che la procedura di affidamento dell’appalto dei lavori in parola può essere svolta direttamente ed
autonomamente da questa amministrazione comunale senza dover necessariamente ricorrere ad una centrale di
committenza o ad un soggetto aggregatore in ragione del fatto che l’importo complessivo dei lavori in appalto
(I.V.A. esclusa) è inferiore alla soglia di € 40.000,00 e che, per il combinato disposto dei commi 1 e 4 dell’art.
37  del  D.Lgs.  n.50/2016,  i  Comuni  non  capoluogo  di  provincia  possano  procedere  direttamente  ed
autonomamente all’acquisizione di lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di €. 150.000,00, I.V.A. esclusa,
nel rispetto delle norme contenute nel D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50;

RITENUTO  pertanto, ricorrendo i presupposti  giuridici e motivazionali  sopra esposti, di  poter aggiudicare il
contratto dei lavori in oggetto mediante affidamento diretto ad un operatore economico presente sul mercato
che sia in possesso di idonea qualifica e dei requisiti soggettivi prescritti dal D.Lgs. n. 50/2016 per l’esecuzione
dei lavori stessi, da individuare da questa amministrazione aggiudicatrice (dal RUP) nel rispetto dei princìpi
generali sopra indicati, in applicazione della procedura di affidamento diretto ammessa dall’art. 36, comma 2,
lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016, il quale dovrà presentare la propria migliore offerta per l’esecuzione dei lavori
in oggetto  dichiarando il prezzo contrattuale proposto mediante la presentazione di  offerta a “ribasso unico
percentuale”  sull’elenco  dei  prezzi  unitari  posto  a  base  di  affidamento,  avendo  prescelto  il  criterio  di
aggiudicazione del contratto secondo il “minor prezzo”;

RILEVATO che  per  l’affidamento  del  contratto  dei  lavori  in  oggetto  non  è  dovuta,  a  favore  dell’Autorità
Nazionale  Anticorruzione  (A.N.AC.),  la  contribuzione  prevista  dall’art.  1,  commi  65  e  67,  della  legge  23
dicembre  2005,  n.266  (Legge  Finanziaria  2006)  in  ragione  di  quanto  stabilito  con  la  deliberazione  del
05/03/2014 adottata dalla stessa A.N.AC. poiché l’importo complessivo dei lavori in appalto è inferiore alla
soglia minima prevista oltre la quale occorre effettuare il versamento del contributo in parola sia da parte della
stazione appaltante che da parte dell'operatore economico;

DATO ATTO che, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e succ.
modif., recante “Piano straordinario contro le mafie” e di cui alle relative disposizioni interpretative ed attuative
contenute nell’art. 6 della legge n. 217/2010, relativamente all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai
suddetti  lavori  pubblici  è  stato  attribuito  il  Codice  Identificativo  Gara  (CIG)  nr.  Z291C97374 e  la  ditta
affidataria dei lavori stessi dovrà fornire a questa stazione appaltante e a tutti i restanti soggetti per i quali si
applicano dette norme, il proprio conto dedicato alle commesse pubbliche;

DATO ATTO che per i suddetti lavori pubblici da affidare mediante procedura negoziata diretta con un singolo
operatore economico è stato attribuito il  codice CUP:  D16G16062640004 (Codice Unico di Progetto), che
identifica un progetto d'investimento pubblico ed è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di
Monitoraggio degli Investimenti Pubblici (MIP);

DATO ATTO che con precedenti determinazioni di questo Settore nel corso del corrente anno sono state svolte
indagini di mercato per l'esecuzione di lavori stradali, ai sensi dell'art. 216 comma 9 del D. Lgs. nr. 50/2016,
propedeutica all'espletamento della procedura negoziata (art. 36 comma 2 lett. b) del D. Lgs. nr. 50/2016); 

RITENUTO, stante l'eseguità dell'affidamento e la necessità di eseguire celermente il servizio, di avvalersi di tali
indagini di mercato per l'individuazione di una ditta alla quale affidare la celere esecuzione del servizio;

SENTITA, nel merito, l'impresa ONIDA GAVINO – con sede in Bonorva – P. IVA: 01308290905 – la quale si è
dichiarata disponibile ad eseguire la prestazione come sopra determinata, per il prezzo netto di € 8.500,00 (a
fronte di un prezzo stimato di € 8.700,00) oltre ad € 100,00 per compensi a corpo sulla sicurezza, oltre IVA al
22%;



RITENUTO, pertanto, di dover provvedere all'affidamento diretto dei lavori alla ditta ONIDA GAVINO – con sede
in Bonorva – P. IVA: 01308290905;

DATO ATTO,  che per il  rispetto del  principio di  rotazione degli  affidamenti, la ditta non è stata di recente
affidataria di ulteriori prestazioni;

DATO ATTO che il sottoscritto RUP, ha effettuato, nei confronti della citata ditta ONIDA GAVINO, la  verifica
formale e sostanziale dei suindicati “requisiti di ordine generale”, dei “requisiti di idoneità professionale” e dei
“requisiti di ordine speciale” preventivamente dichiarati dal legale rappresentante della Ditta stessa (necessari
per poter stipulare il relativo contratto d’appalto) in attuazione di quanto prescritto dal combinato disposto degli
articoli 32, comma 7, 36, commi 5 e 6, 80, comma 6 e 83, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, dalla quale è stato
confermato che è possibile aggiudicare i lavori in oggetto a favore del suddetto operatore economico;

RILEVATO che l’offerta economica pervenuta dalla citata Ditta è stata ritenuta congrua e non anomala sia in
relazione alle caratteristiche tecniche dell’appalto dei lavori in oggetto e sia in relazione ai prezzi offerti;

CONSIDERATO, pertanto, che a seguito dell’affidamento dei lavori in oggetto a favore della suindicata Ditta,
l’importo netto contrattuale di aggiudicazione dell’appalto in parola è stato così determinato:

A Importo dei lavori posto a base di affidamento (soggetto a ribasso): € 8.700,00

B Oneri di sicurezza da interferenze (non soggetti a ribasso): € 100,00

C Ribasso offerta economica: da applicare su importo A: -€ 200,00

D Importo netto contrattuale dei lavori in appalto (ribassato): (A-C) € 8.500,00

E Importo netto contrattuale appalto: (D+B) € 8.600,00

al netto dell’ I.V.A. applicabile, secondo la vigente aliquota di legge del 22%;

VISTO il nuovo Codice degli appalti e delle concessioni approvato con D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e le ulteriori
norme attuative di detto Codice al momento applicabili in relazione al periodo transitorio di applicazione delle
previgenti  norme  secondo  quanto  previsto  dalle  varie  disposizioni  dello  stesso  D.Lgs.  n.  50/2016  e,  in
particolare, dagli artt. 216 e 217: articoli ancora applicabili del Regolamento esecutivo del precedente codice dei
contratti  pubblici  approvato  con  D.P.R.  5  ottobre  2010,  n.  207  e  succ.  modif.  ed  ulteriori  norme  ancora
applicabili aventi specifica attinenza con gli appalti dei lavori pubblici;

VISTO il  “Capitolato  generale  d’appalto  dei  lavori  pubblici”,  adottato  con D.M.  19  aprile  2000,  n.  145  e
successive modificazioni, per le parti non abrogate dal citato Regolamento approvato con D.P.R. n. 207/10;

VISTO l’art. 12 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio
2014, n.80 e succ. modif., recante  “Disposizioni urgenti in materia di qualificazione degli esecutori dei lavori
pubblici” [commi ancora vigenti dopo le abrogazioni operate dall’art. 217, comma 1, lettera nn), del D.Lgs. n.
50/2016];

VISTO l’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 23
giugno 2014, n. 89 e succ. modif. [commi ancora vigenti dopo le abrogazioni operate dall’art. 217, comma 1,
lettera oo), del D.Lgs. n.50/2016];

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114
e succ. modif., recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza
degli uffici giudiziari” [per la parte ancora vigente dopo le abrogazioni operate dall’art. 217, comma 1, lettera
qq), del D.Lgs. n.50/2016];

VISTO il decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015,
n. 11 e succ. modif., recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative” (cd. “Decreto Milleproroghe
2015”) - [per la parte ancora vigente dopo le abrogazioni operate dall’art. 217, comma 1, lettera ss), del D.Lgs.
n. 50/2016];

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 13 luglio 2015, n. 107;

VISTO l’art. 1, commi da 501 a 505, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Legge di stabilità 2016”;

VISTO l’art.  7  del  decreto-legge  30  dicembre  2015,  n.  210  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge  25
febbraio 2016, n. 21 e succ. modif., recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative” (cd. “Decreto
Milleproroghe 2016”) - [per la parte ancora vigente dopo le abrogazioni operate dall’art. 217, comma 1, lettera
uu), del D.Lgs. n.50/2016];

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e
successive modificazioni;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni;

VISTO il vigente Statuto comunale;

VISTO il vigente “Regolamento comunale per la disciplina dei contratti”;

VISTO il vigente “Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi”;



DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) dell’appalto dei lavori
pubblici in oggetto ha la dovuta competenza ad assumere il presente atto;

D E T E R M I N A

Per le motivazioni in premessa indicate, qui interamente richiamate per farne parte integrante e sostanziale,

DI INDIVIDUARE ED INDICARE, in relazione al combinato disposto dell’art. 192 del T.U. emanato con D.Lgs.
18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. dell’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50,  gli elementi e le
procedure di cui al seguente prospetto ai fini dell’affidamento del contratto:

OGGETTO DEL CONTRATTO
(art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e
art. 192 comma 1/b del T.U 267/2000)

L’oggetto  del  contratto  d’appalto  è  la  sola  esecuzione  dei  lavori  di
MANUTENZIONE  ORDINARIA  URGENTE  DI  PIANO  VIABILE  STRADA
GIUANNE MANNU - CUP:  D16G16062640004.

FINE DA PERSEGUIRE
(art. 32 comma 2 del D.Lgs.

50/2016 e art. 192 comma 1/a
del T.U 267/2000)

Il  fine  che  il  contratto  d’appalto  intende  perseguire  è  quello  di
risanare il piano viabile.

FORMA DEL CONTRATTO
(art 32 comma 14 del D.Lgs.

50/2016 e art. 192 comma 1/b
del T.U. 267/2000)

La  forma prescelta per la stipula del contratto, per quanto previsto
dall’art.  32,  comma 14,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  è  esclusivamente
quella  in  modalità  elettronica  nel  rispetto  delle  norme  vigenti  in
questa Amministrazione e  del  D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e succ.
modif. recante “Codice dell'amministrazione digitale”, da perfezionare
mediante SCRITTURA PRIVATA sottoscritta dalle parti con apposizione
di  firma  elettronica  ai  sensi  dello  stesso  D.Lgs.  n.  82/2005,  non
autenticata dal Segretario dell’Ente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n.
82/2005.

CLAUSOLE ESSENZIALI
(art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e
art. 192 comma 1/b del T.U. 267/2000)

Quelle previste dal presente atto.

CRITERIO DI SELEZIONE DEGLI

OPERATORI ECONOMICI
(art. 36 comma 2/a del

D.Lgs. 50/2016)

I  lavori  sono  stati  affidati,  nel  rispetto  dei  principi  di  trasparenza,
rotazione e parità di  trattamento, direttamente a favore della Ditta:
ONIDA GAVINO – P. IVA: 01308290905 - con sede in Bonorva alla
via Brigata Sassari nr. 62, trattandosi di appalto di lavori pubblici con un
importo  complessivo  in  appalto  inferiore  ad  €.  40.000,00  (I.V.A.
esclusa)  e,  quindi,  per  l’affidamento  del  relativo  contratto  d’appalto
hanno trovato applicazione le  disposizioni  relative  ai  “Contratti  sotto
soglia UE” contenute nell’art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. n.
50/2016  (le  ulteriori  motivazioni  che  hanno  permesso  l’affidamento
diretto del contratto ad un singolo operatore individuato dalla stazione
appaltante sono state indicate in premessa), e comunque l'operatore
economico è stato individuato a seguito di apposita indagine di mercato.

CRITERIO DI SELEZIONE

DELLE OFFERTE
(art. 95 comma 4 del D.Lgs. 50/2016)

La selezione della migliore offerta è stata effettuata secondo il criterio
del  “minor  prezzo”  rispetto  all’importo  complessivo  dei  lavori  in
appalto  fissato  in  €  8.800,00 (I.V.A.  esclusa)  in  applicazione  di
quanto  previsto  dall’art.  95,  comma  4,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,
mediante  la  presentazione di  offerta  a  “ribasso  unico  percentuale”
sull’elenco dei prezzi unitari posto a base di affidamento.

Non si è ritenuto di aggiudicare l’appalto dei lavori in oggetto secondo
il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  ai  sensi
dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, sia in considerazione
che la rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dal fatto che la
procedura di affidamento dei lavori  avviene sulla base del progetto
esecutivo e sia perché l’appalto non è caratterizzato da un particolare
valore tecnologico e le  lavorazioni  ivi  previste si  svolgono secondo
procedure  largamente  standardizzate,  di  tali  motivazioni  fanno
ritenere applicabile il criterio di aggiudicazione dell’appalto al “minor
prezzo” per il rispetto del comma 5 dello stesso art. 95 del D.Lgs. n.



50/2016.

In  particolare,  la  Ditta  offerente  ha  offerto  un  un  importo  netto
contrattuale  di €  8.500,00 (IVA  esclusa)  al  netto  degli  oneri  di
sicurezza da interferenze di € 100,00 (non assoggettati a ribasso) di
cui all’Allegato XV, punto 4., sottopunto 4.1.4., del D.Lgs. n. 81/2008
(a  cui  corrisponde  un  importo  netto  contrattuale  di  €  8.600,00,

I.V.A. esclusa, al lordo dell’importo di detti oneri di sicurezza.

DI AFFIDARE, per le ragioni indicate in premessa che qui s’intendono integralmente richiamate, all’operatore
economico ONIDA GAVINO – P. IVA: 01308290905 - con sede in Bonorva, il contratto per l’appalto dei lavori di
MANUTENZIONE ORDINARIA URGENTE PIANO VIABILE STRADA GIUANNE MANNU – CUP:  D16G16062640004 –
CIG:  Z291C97374,  per  l’importo  netto  contrattuale  in  €  8.500,00  (I.V.A.  esclusa)  al  netto  degli  oneri  di
sicurezza da interferenze stimati in € 100,00 (non assoggettati a ribasso), a cui corrisponde un importo netto
contrattuale di € 8.600,00 (IVA al 22% esclusa) al lordo dell’importo di detti oneri di sicurezza;

DI ASSUMERE, conseguentemente, ai sensi dell’art. 183, comma 9, del T.U. enti locali approvato con D.Lgs. 18
agosto 2000, n. 267 e succ. modif., l’impegno di spesa per l’importo complessivo di € 10.492,00 (di cui € 8.600,00
per l’importo netto contrattuale ed € 1.892,00 per l’importo dell’IVA) sul cap.  PEG 2016-002-2016 del  bilancio
2016;

DI DISPORRE che il relativo contratto d’appalto venga stipulato con corrispettivo contrattuale “a corpo” ai sensi
dell’art. 3, comma 1, lett. ddddd) ed eeeee), del D.Lgs. n. 50/2016, secondo le modalità e nella forma indicate
nei precedenti punti;

DI DARE MANDATO al responsabile del procedimento di eseguire tutti i necessari e conseguenti adempimenti
al fine di pervenire alla stipula del contratto di appalto dei lavori suddetti secondo lo schema approvato ed ai
sensi della normativa vigente in materia;

DI  DEMANDARE ad  un  successivo  atto  l’adozione  del  provvedimento  di  liquidazione  del  corrispettivo
contrattuale, che verrà adottato:

� previo rilascio da parte del Direttore dei Lavori del certificato di regolare esecuzione ai sensi dell’art.
102, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016;

� dopo il successivo ricevimento di regolare fattura elettronica emessa dall’operatore economico nel
rispetto dell’art. 25 del D.L. 24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n.89;

DI DISPORRE che la presente determinazione: 

� comportando impegno di spesa, venga trasmessa al responsabile del servizio finanziario per la prescritta
attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria di cui all’art. 183, comma 9, del T.U. 18 agosto
2000, n. 267 e diverrà esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione;

� venga pubblicata, ai fini della trasparenza amministrativa e della pubblica conoscenza, per rimanervi per
15  giorni  consecutivi,  nell'Albo  Pretorio  On-line   sul  sito  web  istituzionale  di  questo  Comune  –
www.comune.semestene.ss.it - accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n.
69) e nella apposita sezione “amministrazione trasparente” del sito web istituzionale;  



F.TO PIU ANTONANGELO

L'ISTRUTTORI DIRETTIVI
Dalla residenza comunale, li 19/12/2016

Parere favorevole (ai sensi dell' art. 147 bis del D.L.gsn. 267/2000 come modificato dall' art. 3 lettera d del Decreto 
Legge 10 ottobre 2012 convertito in legge 7 dicembre 2012 n. 213)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio finanziario  ai sensi dell’art. 151 comma 4 del D.Lgs. 267/2000  
APPONE

Il visto  attestante la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa;

ATTESTA

La registrazione dell’ impegno di spesa,  a valere  dell' impegno seguente:

Anno Capitolo N.impegno ImportoBeneficiarioDescrizioneSubArt.

 2016  2016  10.492,00 ONIDA GAVINOLavori di "MANUTENZIONE 
ORDINARIA PIANO VIABILE 

STRADA GIUANNE MANNU" – CUP:  
D16G16062640004 – CIG: 

Z291C97374 - Affidamento diretto 
alla impresa  ONIDA GAVINO – P. 
IVA: 01308290905 - con sede in 

Bonorva.

D024900 1 2 

F.TO GIANLUCA VIRDIS

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Dalla residenza comunale, lì 30.12.2016

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti d’ufficio;

A T T E S T A

che la presente determinazione  è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel sito 

web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69).
x

09/01/2017
IL Responsabile

F.TO GIANLUCA VIRDIS

L'impiegato incaricato 

Semestene,  09.01.2017

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.
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